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le prossime riunioni 
 
 
Lunedì 28 marzo, conviviale annullata per festività pasquali. 
 
Lunedì 4 aprile, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano, con 
familiari. Esperienze professionali. I nuovi Soci Luigi 
Monti e Fabio Fortini  si raccontano. 
 
Domenica 10 aprile, gita a Forlì. Visita guidata alla mostra 
“Piero della Francesca. Indagine su un mito” presso i 
Musei San Domenico. Il programma della giornata è 
all’interno del notiziario. La gita sostituisce la conviviale di 
lunedì 11 aprile. Prenotazioni entro giovedì’ 24 marzo. 
 
Lunedì 11 aprile, conviviale sostituita da domenica 10 apri-
le. 
 
Lunedì 18 aprile, ore 19.30, Sede di via Santo Stefano, con 
familiari. Relatore: Arch. Fabio Conato. Titolo: “Forma 
urbis. Note sull’origine e l’evoluzione delle trame urbane 
bolognesi”. 
 
Lunedì 25 aprile, conviviale annullata per festività. 
 
 

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Gra-
zie. 
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Benvenuta Vittoria! 
E tanti auguri ai nonni Giovanni Battista e Claudia 

da tutti gli amici del Club 

 
 

      
 

*** 
Saluti da … 

 
 

Il Presidente Montevecchi 

ci invia i suoi saluti da Vienna 

 
 
 

 
 

*** 
 

                 Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 
    che compiono gli anni nel mese di marzo: 

 

Antonella Versaci  Roberto Sollevanti 

Luciano Marini  Stefano Massari 

Antonio Rossi  Maurizio Cini 

Anna Barbiera  Paolo Sassi 

Antonio Santoro 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 7  marzo 2016 – 

- Dott. Lars Magnus Hvass Pujol: “Progetto di inventariazione e condizionamento dell’Archivio Mu-
sicale della Cattedrale di Bologna” - 

 
Presidenza: Ing. Pier Giuseppe Montevecchi. 
 
Ospiti del Club: il Dott. Lars Magnus Hvass Pujol, il Prof. Riccardo Pane, la Signora Graziella Agostini. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Dott. Enrico Cevolani, il Sig. Cesare Berti e la Sig.ra Lucia 
Moscato. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Cassani: Dott.ssa Valentina Micciancio; del Dott. Graziano: Dr. Loris Bevilacqua e 
Dr. Graziano Florini; del Rag. Marini: Dott. Stefano Cevolani e Signora Maria Pia, Dott. Andrea Laurenti e 
Dott.ssa Paola Tosoni. 
 
Soci presenti: P. G. Montevecchi, E. Antonacci, S. Arieti, P. Cassani, M. Cini, F. Conato, E. Di Dio, L. Fan-
tuz, F. Floridia, F. Fortini, S. Gallo, G. Gamberini, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, I. Malagola, P. Mal-
pezzi, L. Marini, G. Marlat, G. Martinuzzi, L. Monti, S. Mosca, P. Orsatti, A. Pantaleo, A. Ragazzi, L. Ri-
mondini, M. Rizzati, D. Rizzo, A. Rossi, G.B. Sassoli, G. Selvatici, M. Speranza, G.C. Vaccari. 
 
Consorti: Maria Chiara Montevecchi, Rachele Antonacci, Carmela Di Dio, Irene Gandolfi, Rinalda Malago-
la, Tatiana Malpezzi, Edda Marini, Giovanna Monti, Laura Ragazzi, Andrea Zuppiroli (Rimondini), Nadia 
Rossi, Tina Selvatici, Iole Speranza, Maria Luisa Vaccari. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna: Prof. Cesare Genovesi e Signora Milena, Signora Alessandra Cantelli 
Forti; del R.C. Bologna Valle del Savena: Dott.ssa Cristina Neri e Sig. Alberto Albertini, Dott.ssa Paola Cal-
deroni, Dott. Salvatore Amatetti e Signora Mara Eleuteri, Dott.ssa Cristina Pignatti e Ing. Stefano Giorgini; 
del R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina: la Presidente, Dott.ssa Stefania Calori, Signora Marisa Otta. 
 
Soci presso altri Club: P. Malpezzi il 23 febbraio al R.C. eClub 2072; G. Gamberini il 24 febbraio al R.C. 
Bologna Nord e l’8 marzo al R.C. Bologna; M. De Lillo il 25 febbraio al R.C. Jesolo; G.B. Sassoli l’1 e l’8 
marzo al R.C. Bologna Sud; M. De Lillo il 9 marzo al R.C. Jesolo. 
 
Percentuale di presenza: 47,22% 
 
Nella splendida cornice di Villa San Giacomo, sede del Collegio Universitario fortemente voluto dal Card. 
Giacomo Lercaro, sulle primissime colline bolognesi, si è svolta la serata di conclusione del progetto di in-
ventariazione e condizionamento dell’Archivio Musicale della Cattedrale di Bologna “Scholarship Lars Ma-
gnus Hvass Pujol”, sostenuto dal nostro Club con il contributo del Distretto 2072. 

Il Presidente Pier Giuseppe Montevecchi ha avuto l’onore 
di aprire la serata davanti ai numerosi Soci del nostro Club 
e di altri Rotary Club del Distretto ed agli ospiti intervenu-
ti. Durante la cena ha preso la parola il Prof. Riccardo Pa-
ne, Direttore dell’Archivio Generale Arcivescovile, che ha 
raccontato la storia del Collegio Universitario e di come il 
Card. Giacomo Lercaro si sia prodigato per dare ospitalità 
ai giovani studenti non abbienti che avevano il forte desi-
derio di approfondire gli studi, ospitalità offerta ancora 
oggi a circa una trentina di ragazzi. Dopo la cena la serata 
è proseguita nella sala conferenze dove il Dott. Hvass Pu-
jol ha illustrato con dovizia di particolari le fasi del magi-
strale lavoro che ha potuto portare a termine grazie al con-

tributo del nostro Club. Queste le parole con cui il Prof. Pane ha voluto dare risalto al progetto: 
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“Grazie al generoso contributo del Rotary Club Bologna Ovest G. Marconi e alla dedizione del giovane mu-
sicologo Lars Magnus Hvass Pujol torna alla luce una porzione significativa della produzione di musica sa-

cra di Bologna. Fino ad oggi lo studio della musica bolognese 
si è concentrato soprattutto sulla produzione della Cappella di 
San Petronio. La mancanza di studi approfonditi ha contribuito 
ad alimentare l’immagine di una Cattedrale priva di musica, 
con la conseguente attribuzione di questa presunta mancanza 
alla severità della gerarchia della Chiesa bolognese. Parados-
salmente non è mai stato effettuato un confronto fra questa im-
magine e la fonte documentaria principale in nostro possesso, 
ovvero la collezione di manoscritti musicali che appartiene al 
Capitolo della Cattedrale di San Pietro. Questa collezione, che 
comprende approssimativamente 1400 manoscritti, si trova og-
gi presso l’Archivio Generale Arcivescovile di Bologna. Tra gli 
spartiti dei più importanti compositori bolognesi come Giacomo 

Antonio Perti (1661 – 1756), Giovanni Battista Martini (1706 – 1784) o Lorenzo Gibelli (1718 – 1812) si 
trova per esempio l’importantissimo fondo musicale personale di Giovanni Tadolini (1789 – 1872), maestro 
di cappella a San Pietro di Bologna per gran parte del XIX secolo e direttore per diversi anni del Teatro de-
gli Italiani a Parigi, nonché grande amico di Gioacchino Rossini. La musica contenuta in questi manoscritti 
mostra una ricchissima attività musicale nella liturgia di San Pietro con innumerevoli messe, salmi e inni, 
che attestano sia una costante nuova produzione di musica, che un riutilizzo lungo tutto il ‘700 – ‘800, ma 
trova anche una cospicua quantità di musica dedicata a un uso preciso come le messe per la discesa della 
Beata Vergine di San Luca, o per eventi storici precisi come la messa del 1815 di P. Stanislao Mattei (1750 
– 1825) per commemorare la restituzione degli Stati Pontifici al Papa dopo l’invasione napoleonica.”  
 

 

 
A partire da oggi la collezione musicale è così finalmente a disposizione non 
solo della città di Bologna, ma di tutta la comunità internazionale, perché la mu-
sica è patrimonio di tutti. 
Al termine dell’intervento i Soci ed i loro ospiti hanno potuto godere di un as-
saggio della musica riportata in vita dal Dott. Hvass Pujol ascoltando le superbe 
voci dell’Ensemble della Cappella Musicale Arcivescovile della Basilica di San 
Petronio diretto dal Maestro Michele Vannelli che, in esclusiva per i presenti, 
hanno eseguito alcuni brani di celebri autori della cultura musicale bolognese. 
Un meritatissimo applauso scrosciante ha accolto il termine dell’esibizione e 
accompagnato i presenti verso la conclusione dell’apprezzatissima serata. 
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A ricordo del nostro Club, grazie al quale l’Archivio Musicale della Cattedrale ha potuto riportare alla luce il 
suo patrimonio di spartiti musicali, il Dott. Hvass Pujol ha voluto inserire nel primo dei raccoglitori utilizzati 
una dedica: 
 

“Il materiale archivistico per preservare questo Fondo musicale, assieme alla tec-
nologia necessaria per il suo studio e la realizzazione del suo catalogo, è stato do-
nato generosamente dal Rotary Club Bologna Ovest G. Marconi nel 2015, essendo 
Presidente l’Ing. Pier Giuseppe Montevecchi.” 
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RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 14 marzo 2016 – 

- Prof. Angelo Oreste Andrisano e Prof. Marcello Pellicciari: “La Fabbrica Intelligente” - 
 
Presidenza: Ing. Pier Giuseppe Montevecchi. 
 
Ospiti del Club: il Prof. Angelo Oreste Andrisano, il Prof. Marcello Pellicciari. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: il Presidente Dott. Enrico Cevolani, l’Ing. Roberto Brusori, il Sig. Marco 
Sermasi. 
  
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Montevecchi: il Dott. Stefano Cevolani; del Not. Antonacci: la figlia Gaia, del 
Dott. Orsatti: il figlio Federico. 
 
Soci presenti: P.G. Montevecchi, E. Antonacci, S. Arieti, A. Barbiera, P. Bonazzelli, A. Cappuccio, M. Cini, 
G. Costa, C. Covazzi, E. Di Dio, S. Gallo, G. Gamberini, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, I. Malagola, P. 
Malpezzi, G. Marlat, G. Martinuzzi, P. Orsatti, D. Rizzo, M. Romani, A. Rossi, G.B. Sassoli, G. Selvatici, 
M. Speranza, G.C. Vaccari, R. Vecchione. 
 
Consorti: Annunziatina Martinuzzi, Iole Speranza, Susanna Vecchione. 
 
Rotariani in visita : Dott. Vasco Borghi del R.C. Bologna Nord. 
 
Soci presso altri Club: V. Florio il 29 febbraio al R.C. Bologna Galvani; P. Rocchi il 15 marzo al R.C. Bo-
logna Sud; G. Gamberini e L. Monti il 17 marzo al R.C. Bologna Est. 
 
Percentuale di presenza: 41,67% 
 
 

Dopo i tradizionali saluti ai Soci in-
tervenuti e ai loro ospiti il Presidente 
Montevecchi ha dato la parola al rela-
tore che ha introdotto la sua interes-
sante relazione. 
Il prof. Angelo Oreste Andrisano, 
Rettore dell’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia, assieme al 
suo collaboratore prof. Marcello Pel-
licciari, ha parlato di “Fabbrica Intel-
ligente”, ovvero del nuovo concetto 

di produzione manifatturiera basato sull'impiego intensivo di robot ed intel-
ligenza artificiale. 
La Fabbrica Intelligente è formata da macchine, robot e sistemi di produzio-
ne “intelligenti e cognitivi”, cioè in grado di interpretare autonomamente il 
contesto operativo e di identificare e realizzare le azioni necessarie a rag-
giungere la massima qualità di lavorazione e produttività.  
Le tecnologie della robotica ed intelligenza artificiale promettono infatti di 
rendere i sistemi di produzione autonomi e di sostituire l’uomo in molti la-
vori pericolosi ed alienanti, di fatto realizzando una quarta rivoluzione indu-
striale, tecnicamente nota come ”Industria 4.0”.  
Si sono quindi analizzate le principali innovazioni della Fabbrica Intelligen-
te, in particolare si sono mostrati alcuni esempi di manifattura completamen-
te robotizzata, evidenziando come nuovi sensori e metodi di simulazione ab-
biano permesso di trasferire la conoscenza ed il sapere a robot, ora capaci di  
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sostituire esperti artigiani in lavorazioni 
complesse e fortemente personalizzate.  
Dopo aver presentato le innovazioni tecno-
logiche della Fabbrica Intelligente, si è ri-
flettuto su come i nuovi paradigmi di ma-
nifattura robotizzata possano cambiare ra-
dicalmente il mondo del lavoro e la socie-
tà.  
Come in ogni rivoluzione industriale, 
l’introduzione di nuove tecnologie cambie-
rà radicalmente il mercato del lavoro, da 
una parte eliminando diversi posti (la “di-
soccupazione tecnologica” profetizzata da 

Keynes), ma anche creando notevoli opportunità e professionalità che valorizzeranno ulteriormente la creati-
vità ed il sapere. Sicuramente si aprono nuove sfide e sarà necessario investire non solo in tecnologie ma an-
che e soprattutto in formazione ed educazione. 
Infine sono stati presentati alcuni progetti di ricerca svolti presso il Laboratorio di Progettazione Integrata e 
Simulazione (“LaPIS”) del Dipar-
timento di Ingegneria “Enzo Ferra-
ri” di Modena: il progetto “A-
REUS” ed il progetto “COLRO-
BOT”.  
Il progetto AREUS (www.areus-
project.eu), coordinato dal gruppo 
di ricerca del prof. Andrisano e par-
tecipato dal gruppo DAIMLER, 
SIEMENS, KUKA Roboter ed altri 
famose aziende e università europe-
e, mira a rendere la fabbrica intelli-
gente ulteriormente ecologica e profittevole, incrementando drasticamente l’efficienza energetica di impianti 
robotizzati. Nel progetto COLROBOT (www.colrobot.eu) invece il LaPIS partecipa allo sviluppo di assisten-
ti robotici capaci di cooperare e supportare gli operatori umani nell’assemblaggio di precisione di satelliti 
geostazionari e di furgoni industriali.  
Al termine della relazione numerose ed interessanti domande hanno permesso ai relatori di soddisfare curio-
sità ed interrogativi dei convenuti. 
Dopo il consueto scambio dei regali il suono della campana ha concluso la bella serata. 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 

MARZO:  Mese dell’Acqua e strutture igienico-sanitarie 

 

Carissime amiche, carissimi amici, 
proprio in questi giorni in cui siete impegnati nella celebrazione del Rotary Day, incontriamo maggiori op-
portunità per riflettere su come il Rotary ci indichi la strada più evidente su come svolgere il nostro servizio. 
Ormai il motto di quest’anno “siate dono per il Mondo” è diventato ben più di una frase ispiratrice, si è bene 
inserita nel nostro modo di giudicare i nostri progetti e le nostre azioni. 
Seguendo la traccia che il Rotary stesso ci propone proviamo ad applicare il concetto di “Dono” al nostro 
pensare e al nostro agire come persone e come rotariani. 
Assistiamo oggi a un dominio quasi incontrastato di due paradigmi che obbediscono, uno alla logica del 
mercato: “dare per avere”, l’altro alla logica dei comportamenti pubblici propri degli ordinamenti statali: 
“dare per dovere”.  Non c’è dubbio che tali modalità siano inevitabili drivers di comportamento sociale ed 
economico, e quando onesti e corretti (dovremmo darlo per scontato ma purtroppo non è sempre così…), so-
no necessari.  
Tuttavia, immaginiamo se, oltre a questi due paradigmi, non ve ne fosse un terzo, quello del “dare perché 
qualcuno ha bisogno”, certamente perderebbero consistenza e significato positivo anche i due paradigmi di 
cui abbiamo parlato. La presenza di un dare senza aspettarsi nulla in cambio definisce caratteristiche sociali e 
personali assolutamente affidabili, orientate alla reciprocità, capaci di trasmettere fiducia e coesione, capaci 
di incrementare quella solidarietà senza la quale nessuna società può dirsi veramente civile. 
Pertanto sia il Mercato che l’Istituzione saranno più forti, più equi, più a misura d’uomo se gli attori saranno 
affidabili, coesi e solidali, se, cioè, faranno dono di sé alla Comunità. La nostra società di oggi, apparente-
mente così autosufficiente, “moderna”, “tecnologica”, ha bisogno di donne e uomini che sappiano essere ge-
nerosi e sappiano donare, altrimenti gli stessi sistemi economici, politici e sociali non saranno adeguati a 
soddisfare i bisogni della persona, anzi ne saranno i principali nemici. 
Proviamo ad applicare concretamente quanto abbiamo detto or ora: il Rotary ce ne dà l’occasione celebran-
do, in marzo, il mese dell’acqua e strutture igienico sanitarie.  
Durante la Conferenza di Cannes ci si è soffermati sul fatto che la percentuale di morti per malattie infettive 
su tutte le morti nel mondo è scesa, dal 2000 al 2012, dal 23% al 17%, cioè da 12,1 milioni a 9,5. 
Certamente la distribuzione di famaci e vaccini ha fatto la sua parte ma il ruolo preponderante è stato attri-
buito al miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie e alla disponibilità di acqua potabile e pulita. 
Noi sappiamo che il Rotary ha una parte rilevante in questo processo di miglioramento delle condizioni di 
vita, soprattutto nella fascia dei Paesi a bassissimo reddito: attraverso il programma WASH nelle scuole, 
promosso dall’UNICEF e dal Rotary. 
"I Rotariani stanno dedicando tempo e leadership all'esigenza di progetti WASH nelle scuole ed i risultati 
sono incoraggianti", secondo John Hewko, Segretario Generale del Rotary International. "Questi programmi 
creano un ciclo di opportunità. Riducono le malattie correlate alla mancanza d'igiene, aumentano la frequen-
za scolastica, migliorano il ritmo scolastico e contribuiscono alla dignità degli studenti. Si tratta di un'oppor-
tunità per il Rotary per mostrare cosa è in grado di fare, producendo un impatto positivo sulle generazioni a 
venire".  
Per meglio renderci conto di quanto afferma John Hewko, vi chiedo di accedere al sito wasrag.org (wasrag è 
l’acronimo di Water Sanitation Rotary Action Group) e vi renderete conto dei numerosi progetti in corso, tut-
ti utili e creativi destinati a risolvere un problema di enorme gravità per la salute e la vita di tanti milioni di 
persone. Scoprirete che la mission del WASRAG è “Fornire supporto tecnico, umano e finanziario a Rotary 
Clubs e distretti per aiutare le comunità ad ottenere un accesso sostenibile all’acqua, alla sanificazione e 
all’igiene”. 
E’ solo un esempio per testimoniarci come l’“economia del dono” sia indispensabile premessa a qualsiasi al-
tra forma di economia, è un metodo e una logica che sconfigge le iniziative di violenza e di sopraffazione. 
Non abbiamo forse assistito, anche recentemente, alla guerra dell’acqua? Come non ricordare i ripetuti tenta-
tivi da parte di forze militari di bloccare le dighe e le riserve d’acqua sull’Eufrate, condannando così tanti in-
nocenti a malnutrizione e gravi malattie? 
Noi rotariani attraverso il nostro stesso impegno e la nostra creatività siamo davvero quell’“antidoto alla di-
sumanizzazione” di cui parlava R.R. Denny nel 1911, cioè quel fattore che consente di temperare le distor-
sioni che si producono nei sistemi economico-sociali anche più evoluti. 
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Nell’ultimo numero della rivista distrettuale abbiamo voluto testimoniare il nostro motto “Service above 
self” attraverso l’attività di rotariani e rotariane nella logica e nella concreta pratica del servire, rappresentan-
ti di tantissimi altri amici che sono impegnati nello sviluppo di progetti e iniziative di grande utilità sociale. 
Diffondiamo la Rivista, parliamone con i nostri conoscenti, facciamone oggetto di occasione d’incontro con i 
non rotariani. Anche questo sarà un servizio alla nostra comunità, anche questo sarà un “dono per il mondo.” 
Yours in Rotary!! 
Paolo 

*** 
il gruppo felsineo 

 
INTERCLUB 

Mercoledì 6 aprile, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Valle del 
Samoggia e R.C. Bologna Nord. Relatore: Dott. Antonio Selvatici. Tema: “Il modello economico cinese e quello euro-
peo: due realtà a confronto”. 
Giovedì 14 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud, R.C. Bo-
logna Est e R.C. Bologna Nord. Relatore: Dott. Elazar Romano. Tema: “Una crisi al giorno leva i risparmi di torno! 
Dall’Argentina ai tassi negativi”. 

BOLOGNA 
Martedì 5 aprile, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Quale cultura produce Bologna? In-
contro con l’Assessore alla Cultura del Comune di Bologna Davide Conte. 
Domenica 10 aprile, ore 09.30, Palazzo Ducale di Modena, con familiari e ospiti. Interclub interdistrettuale. Convegno 
“70 anni di pace e libertà: grazie ai militari italiani da Montelungo alle missioni internazionali”. 
Martedì 12 aprile, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatrice: Avv. Valeria Fabj. Tema: “Come 
costruire una famigli, come difenderla”. 
Martedì 19 aprile, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano, con familiari e ospiti. Relatrice: Prof.ssa Rita Maria Melotti. 
Tema: “Terapia del dolore, le nuove conquiste”. 
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 14 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna e R.C. Bolo-
gna Nord. Relatore: Dott. Elazar Romano. Tema: “Una crisi al giorno leva i risparmi di torno! Dall’Argentina ai tassi 
negativi”. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 23 marzo, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Alberto Marcati, 
docente di marketing alla Luiss. Tema: “Nuove tecniche di marketing”. 
Mercoledì 6 aprile, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Valle del 
Samoggia. Relatore: Dott. Antonio Selvatici. Tema: “Il modello economico cinese e quello europeo: due realtà a con-
fronto”. 
Giovedì 14 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud e R.C. 
Bologna Est. Relatore: Dott. Elazar Romano. Tema: “Una crisi al giorno leva i risparmi di torno! Dall’Argentina ai tassi 
negativi”. 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 5 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Livio Presutti. Tema: 
“L’olio extravergine di oliva, un mondo da scoprire” 
Giovedì 14 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Est e R.C. Bo-
logna Nord. Relatore: Dott. Elazar Romano. Tema: “Una crisi al giorno leva i risparmi di torno! Dall’Argentina ai tassi 
negativi”. 
Martedì 19 aprile, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Roberto Vignoli, musicista. Te-
ma: “Il sassofono, un principe vestito da brigante”. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Domenica 10 aprile, ore 09.30, Palazzo Ducale di Modena, con familiari e ospiti. Interclub interdistrettuale. Convegno 
“70 anni di pace e libertà: grazie ai militari italiani da Montelungo alle missioni internazionali”. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 23 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Piero Mioli. Tema: 
“Vienna musicista sovrana: l’incontro fra Mozart e van Beethoven.” 
Mercoledì 6 aprile, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Nord. Rela-
tore: Dott. Antonio Selvatici. Tema: “Il modello economico cinese e quello europeo: due realtà a confronto”. 


